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Stop al contenzioso. L’obiettivo è la riduzione
dei tempi e dei costi di realizzazione delle opere

Ristrutturazioni semplificate. Modifiche
al testo unico sull’edilizia: basterà la Scia

Il decalogo per il rilancio dell’edilizia

1) Ristrutturazione semplificata
Riformadell’articolo10deltesto

unicodell’edilizia(Dpr380/2001):
perilpuntoc)sulla«ristrutturazione
edilizia»nonserviràpiùil
«permessodicostruire»masarà
sufficientelaScia(segnalazione
certificatadiinizioattività)conil
silenzio-assenso.Semplificatilavori
cheportino«adunorganismo
ediliziointuttooinpartediversodal
precedenteechecomportino
aumentodiunitàimmobiliari,
modifichedivolume,sagoma,
prospettiosuperficie».

2) Semplificazioni 36% e 55%
Saltal’obbligodicomunicazione

preventivaall’AgenziadelleEntrate
dell’iniziodeilavori: idatiandranno
introdottidirettamentenella
dichiarazionedeiredditi.

3) Edilizia abitativa pubblica
Ilpianoda2,6miliardidi

investimentifinanziatocon294
milionidalTesoropotrebbesuperare
i3miliardiseanchelaregioneLazio
firmeràl’accordoda550milionicon
ilministerodelleInfrastrutture.
ApprovazionealCipe,poiconferenza
stato-regionieDpcm.

PIANO CASA

4) Stop agli arbitrati
e tetto alle riserve

Sonoduecavallidibattagliadi
Tremonti:divietodiarbitratoperi
lavoripubblicietettoalleriserve
oneroseperlaPaavanzatedalle
impreseamodificadelprogetto.

5) Stop alle liti temerarie
Allostudiodelministero

dell’Economiaundisincentivoalle
impreseperlapresentazionedi
ricorsicherallentinol’iter
proceduraledell’appalto.

6) Tetti alle opere
compensative ambientali

Oggiesisteuntettodel5%alle
operecompensativeproposte
daglientilocaliperapprovareun
intervento.Neltettorientrebbero
leoperedimitigazione
ambientale,oggiescluse.

7) Trattative private
e offerte anomale

Nuovasogliaperletrattative
privateaunmiliardo,conl’obbligo
diconsultareperòdieciimprese.Il
meccanismodiofferteanomale
potrebbeessereestesoallafascia
dilavoritra1e5miliardi.

8) Piano Sud
PianoSudapiùfacce:dauna

partec’èladistribuzionedi15,4
miliardidelFas2007-2013ai
pianidelleregionimeridionali;
dall’altralariassegnazionealle
infrastrutturestrategichedelle
risorseFaseUeliberatedaivecchi
progettiincagliati.Andrannoal
prossimoCipe.

9) Opere Cipe
Ilministerodell’Economiacerca

ilmodoperfinanziareipianidi
infrastrutturegiàapprovatiin
primabattutadalCipe.Probabile
riconversionedimutuiassegnatia
operepubblichemaidecollate.È
statousatofinoraunasolavolta
perassegnare230milionialMose.
Inattesadifondiancheilpianoper
lepiccoleemedieopere.

10) Piano aeroporti
Adr,SaeeSaveaspettano

l’aumentodelletariffe
aeroportualiall’internodel
rinnovodelleconcessioniche
dovrebbevarareinuovipianidi
investimentodeiprincipaliscali.
L’Economiavuolegaranziechegli
investimentisirealizzinodavvero.

APPALTI FINANZIAMENTI

Giorgio Santilli
ROMA

Lasfida è di quelle epocali:
cancellarequelsurplusstruttu-
raledicostieditempicheafflig-
ge storicamente il sistema ita-
liano degli appalti, anche nelle
comparazionieuropee.Ci pro-
va ora il ministro dell’Econo-
mia,GiulioTremonti,cheriser-
vaallesemplificazionidell’edi-
liziapubblicaeprivatailcapito-
lopiùimportante(ealmomen-
to più massiccio) del decreto
legge per accelerare la crescita
economica. Via via che si avvi-
cina il 6 maggio, data indicata
per il Consiglio dei ministri
chedovrebbe varare ilprovve-
dimento urgente, il decreto
prende corpo e nuovi capitoli
vengonoaffinati.

Confermato il freno alle «ri-
serve» che le imprese possono
mettere a verbale per variare il
progettooriginarioeaumentar-
neicosti,postosottoil tettodel
5%anche le opere compensati-
vedimitigazioneambientalefi-
nora escluse, riconfermato lo
stopagliarbitratichecostringo-
no la Pa a soccombere nel 90%
deicasieapagarecostielevatis-
simi, ora è il turno delle liti te-
merarie, altra orribile abitudi-
ne italiana: fatta la gara, piovo-
no dalle imprese classificate
dietrolavincitricericorsi invia
amministrativa per tentare di
bloccare l’iter dell’aggiudica-
zione. Una norma allo studio
stabiliràcheilricorsodovràes-
sere fondato e, appunto, non
«temerario»: se così non sarà,
l’impresa sconfitta al giudizio
dovràpagaretuttelespesepro-
cessuali e anche una sanzione
chesi stadefinendo.

Una norma che si pone per

obiettivo la riduzione delcon-
tenzioso e la fine di questo
doppio appesantimento per
la pubblica amministrazione,
con l’intasamento delle aule
dei tribunali e il rallentamen-
to degli appalti.

IntantoilministerodelleIn-
frastrutture lavoraaglialtrica-
pitoli del pacchetto appalti:
per esempio, la trattativa pri-
vata per i lavori, per cui si do-
vrebbe proporre una soglia di
mezzofra i 500milaeurodi og-
gi e l’1,5 miliardi contenuti nel
DdlsullostatutodellePmi,ap-
provato dallaCamera. Il mini-
stro Matteoli e i suoi collabo-

ratori vorrebbero anche met-
tere un paletto di trasparenza,
prevedendoin queste«proce-
dure negoziate» la consulta-
zione minima di dieci impre-
se da parte dell’amministra-
zione appaltante.

Si lavora anche per coprire
la fascia da 1 a 5 miliardi con il
meccanismo di esclusione au-
tomatica delle offerte anoma-
le, che sta particolarmente a
cuorealleimpresepiccoleeso-
prattutto medie dell’Ance, og-
gi costrette a un vero e proprio
far west con centinaiadi parte-
cipanti alle gare proprio nella
fascia media dei lavori. Infine
si cerca con il Viminale di ren-
dere operativa la legislazione

sullewhite listnellezone ad al-
to tasso di criminalità mafiosa:
saranno le prefetture a indica-
reisubappaltatoricheleimpre-
se appaltatrici potranno sce-
gliere senza il rischio di favori-
re aziende colluse con mafia,
camorrae ’ndrangheta.

Fin qui il decreto per le
semplificazioni degli appalti.
C’è poi il capitolo dei fondi
su cui Tremonti qualche se-
gnale dovrà pur darlo, come
chiede il presidente dell’An-
ce, Paolo Buzzetti.

Si attende il maxi-Cipe che,
forsegiàil29aprileopiùproba-
bilmenteil6maggio,dovrebbe
avere almeno tre partite all’or-
dine del giorno: lo sblocco dei
programmiregionali finanziati
con 15,4 miliardi di Fas
2007-2013; la riassegnazioneal-
legrandioperestrategiche(me-
diante i contratti istituzionali
di sviluppo) delle risorse Fas e
Ue «liberate» dai vecchi pro-
getti incagliati; il piano casa fi-
nanziato con i 294 milioni di
fondidell’ediliziaabitativapub-
blica,peruninvestimentocom-
plessivodi2,6miliardi,giàcon-
cordato dal ministero delle In-
frastruttureconleRegioni.

Non è escluso, per altro,
che si aggiungano a queste
somme i 550 milioni della Re-
gione Lazio, ultima grande
regione a chiudere l’intesa
istituzionale, forse in tempo
per arrivare al Cipe.

Più difficile (ma non esclu-
so)che arrivi alcomitato inter-
ministeriale, già per la prossi-
maconvocazione, lapartitaae-
roportualeconlosbloccodiau-
menti tariffari e investimenti
perAdr,Sea e Save.
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Lemisureperlosviluppo
IL DECRETO LEGGE IN PREPARAZIONE

ROMA

Il governo continua a spin-
gere sulle semplificazioni per
l’edilizia privata, con o senza
«piano casa». L’ultima novità
prontaaentrare neldecreto leg-
ge per la crescita è il passaggio
della «ristrutturazione edilizia»
dal campo degli interventi che
hannobisognodel«permessodi
costruire» (la vecchia licenza
edilizia rilasciata dai comuni) a
quello semplificato, dove basta
la Scia (segnalazione certificata
di inizioattività)peravviare i la-
vori, senza alcun permesso pre-
ventivo,salvol’interventocomu-
nale possibile entro 60 giorni. Il
governo semplifica anche gli in-
terventi finanziati con il bonus
del36odel55%,cancellandol’ob-
bligodicomunicazioneanticipa-
taall’Agenziadelleentrate(sive-
daIlSole24Oredel23aprile).

La modifica all’articolo 10 del
testo unico per l’edilizia (Dpr
380/2001)consentiràdiestende-
reSciaesilenzio-assensoailavo-
riche portino«ad un organismo
edilizio in tutto o in parte diver-
sodalprecedenteechecompor-
tinoaumentodiunitàimmobilia-
ri, modifiche del volume, della
sagoma,dei prospetti o della su-
perficie». In questo intervento
rientra anche la cosiddetta «li-
bertà di sagoma» che dovrebbe
estendersi alla demolizione e ri-
costruzione: si potrà cioè rico-
struiresenzadoverrispettarene-
cessariamente la forma del vec-
chioedificiodemolito.

Ilgovernocontinuaadireche
questi interventi consentiranno
il rilancio del «piano casa». Le
semplificazioniproceduralipos-
sonoservire,ineffetti,alrilancio
diquellostrumentocheprevede

aumenti di volumetrie del
20-30%: non a caso un decreto
leggeconquestemisureerapre-
visto già nella prima intesa tra
esecutivoeregioni nelpiano ca-
sa,quelladel 1˚aprile2009. Ilgo-
verno aveva allora 60 giorni per
vararelanorma,marimasebloc-
cato proprio dal conflitto con le
regionienonèmairiuscitoada-
relaspallatafinalesullesemplifi-
cazioni edilizia. Ci riprova ora,
paradossalmentequandoil«pia-
no casa», trasferito nelle legisla-
zioni regionali, in accordo alla
Costituzione, arriva in molte re-
gionialcapolineasenzaaverpro-

dotto risultati importanti (con
l’eccezionedelVeneto).

Duegrandiregioni,Lombar-
dia ed Emilia-Romagna, han-
nofermatogli interventi alla fi-
ne del2010, peraltre nove (To-
scana, Lazio, Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Molise, Puglia,
Sardegna, Veneto) la scaden-
za è fine 2011. Qualcuno (come
il Lazio) ha messo in campo
unariformadellenorme regio-
nali, ma anche tutte le altre do-
vranno comunque prorogare i
termini di scadenza se vorran-
no continuare con i premi in
volumetrie di cui ha riparlato
in questi giorni Tremonti.

G. Sa.
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ILNODO DEIFONDI
Al prossimo Cipe piano Sud,
finanziamentodi opere con
vecchimutui maiusati,
programma diedilizia
abitativa da 2,6 miliardi

IMAGOECONOMICA

Appalti, altolà ai ricorsi infondati
Nella riforma Tremonti-Matteoli sanzioni per le imprese che provocano liti «temerarie»

ANSAANSA

Sul piano casa
resterà decisivo il sì
dei Governatori

11 REGIONI AL CAPOLINEA
Per Emilia Romagna
eLombardia gli interventi
diampliamento sono già
scaduti, serve una proroga
Per altre 9 fine entro l’anno


